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UA.1. TITOLO: UN PERCORSO PER ORIENTARSI A SCUOLA
	Dati identificatori
	Docenti

	
	Destinatari 

	Articolazione dell’apprendimento


	Documenti ministeriali

PECUP

· risolve i problemi che di volta in volta incontra;

· è in grado, nell’orale e nello scritto, di produrre testi brevi, ragionevolmente ben costruiti (sia a livello linguistico sia di costruzione progressiva dell’informazione) e adatti alle varie situazioni interattive; 

· osserva la realtà, per riconoscervi, anche tramite l’impiego di appositi strumenti tecnici,  relazioni tra oggetti o grandezze, regolarità, differenze, invarianze o modificazioni nel tempo e nello spazio;

· giunge alla descrizione-rappresentazione di fenomeni anche complessi in molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, diagrammi grafici, semplici simulazioni;

·  analizza e rappresenta processi ricorrendo a strumenti tipo grafici, tabelle, mappe ecc. oppure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, strutture di dati ecc.;
	Apprendimento 

Unitario

Si orienta nella scuola utilizzando come “modello” di esplorazione il percorso.

	Obiettivi formativi

rappresenta con simboli un percorso vissuto

seleziona punti di riferimento oggettivi;

costruisce un sistema di riferimento condiviso 



	
	OSA 

ITALIANO

· Organizzazione del contenuto della comunicazione orale e scritta secondo il criterio della successione temporale.

INGLESE

· Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure

STORIA

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e ricordare rapporti di successione esistenti tra loro

GEOGRAFIA

· Organizzatori temporali e spaziali (prima, poi, mentre, sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano, ecc.)

· Elementi costituitivi dello spazio vissuto: funzioni, relazioni e rappresentazioni

· Descrivere verbalmente, utilizzando indicatori topologici, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto.

· Rappresentare graficamente e in pianta spazi vissuti e percorsi anche utilizzando una simbologia non convenzionale

MATEMATICA

· Geometria. Mappe, cartine, orientamento

· Geometria. Localizzare oggetti nello spazio fisico, sia rispetto a se stessi sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori).

· Geometria. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.

· Geometria. Ritrovare un luogo attraverso una semplice mappa. 

SCIENZA

· Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi

TECNOLOGIA E INFORMATICA

· Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici

MUSICA

· La sonorità di ambienti e oggetti naturali ed artificiali 

· Utilizzare la voce, il proprio corpo e oggetti vari a partire da stimoli musicali, motori, ambientali e naturali in giochi, situazioni, storie e libere attività per espressioni parlate, recitate, e cantate anche riproducendo e improvvisando suoni e rumori del paesaggio sonoro

ARTE E IMMAGINE

· Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione relazioni spaziali (vicinanza, sopra, sotto, destra, sinistra, dentro, fuori). 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

· Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali (camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare, strisciare, rotolare, arrampicarsi,…)

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

· Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio (biblioteca, spazi pubblici…)         

EDUCAZIONE STRADALE

· Descrivere in forma orale e scritta un percorso proprio o altrui e rappresentarlo cartograficamente

	
	

	Mediazione didattica


	Attività
· rilevare come gli alunni descrivono il percorso atrio – aula; 

· mettere in evidenza la presenza di riferimenti equivoci attraverso domande in cui si sottolinea la difficoltà interpretativa di alcune espressioni

· ipotizzare soluzioni del problema posto; 

· ripercorrere il tratto atrio – aula e registrare le azioni che vengono fatte, i punti di riferimento presi in considerazione (si può utilizzare anche la macchina fotografica per scegliere quali elementi  diventeranno punti di riferimento);

· individuare, in base alla registrazione effettuata, la successione dei locali della scuola utilizzando prima e dopo; 

· attribuire  una simbologia grafica e sonora ad ogni locale della scuola ;

· rappresentare il percorso utilizzando la simbologia concordata; 

· riprodurre in palestra il percorso abbinando ad ogni spazio un movimento corporeo;

· utilizzare alcuni termini semplici in inglese per riproporre il percorso;

· organizzare all’interno degli spazi del percorso una caccia al tesoro per piccoli gruppi utilizzando le simbologie concordate;


	Tempi

3 settimane
	Soluzioni organizzative

Lezione frontale
Attività laboratoriale di compito

Il lavoro si svolgerà con la classe e in gruppi classe.


	Controllo degli apprendimenti


	Criteri e modalità di verifica

Rif. OF 1.

· Riconosce un simbolo e lo decodifica
· Riconosce direzionalità e successione 

· Sa ricostruire graficamente il percorso atrio - aula 

· Trova un oggetto a partire da un’indicazione simbolica data
Rif. OF 2.

Espone oralmente il percorso atrio – aula utilizzando correttamente i termini prima e dopo 

Espone oralmente il percorso atrio – aula utilizzando correttamente termini di un sistema di riferimento oggettivo

Rif. OF 3.

Riproduce il percorso atrio – aula utilizzando simbologie spaziali concordate


	Standard 

 
	compito unitario in situazione 
AU verificato nell’utilizzo del percorso come modello di rappresentazione per indicare il tratto atrio aula:

esegue una breve caccia al tesoro attraverso un  percorso espresso per simbologie condivise

· documentazione
In riferimento al Portfolio questa unità di apprendimento concorre a verificare in contesti multipli le competenze di:

- porre in successione temporale un vissuto secondo un codice condiviso;

- rappresentare  descrivere, modellizzare la realtà esterna attraverso l’uso di un   linguaggio formale; 

- individuare e descrivere regolarità in semplici contesti concreti;

inoltre può concorrere a registrare:

-come si comporta davanti ad una situazione problematica
-quali modalità di rappresentazione  preferisce




Elementi mancanti:
· situazione di partenza che ha fatto scaturire il problema. È emersa la difficoltà ad individuare il percorso tra l’ingresso della scuola e l’aula o a distinguere i diversi ambienti del plesso (laboratori, refettorio, segreteria, bagni,etc…).

-  rilevazione dissonagna cognitiva
     Traendo spunto,  ad esempio, da un momento ricorrente di vita pratica  si  focalizza  la ricerca  sul come rendere “riconoscibili” i diversi spazi. 

Durante la descrizione del percorso da parte degli alunni, la dissonanza cognitiva emerge e si va a costituire,  nel rapporto  tra  sistemi di riferimento di tipo soggettivo, validi per il singolo, ma non per la classe, e la necessità di negoziare e costruire un sistema di riferimento condiviso, non equivoco. 

In questa fase del lavoro risulta importante cogliere e mettere in evidenza espressioni soggettive che per essere comprese hanno bisogno di ulteriori specificazioni (es.: “si arriva fino alla classe di mio fratello”, affermazione estremamente significativa per l’alunno che la utilizza, ma inefficace per un sistema di riferimento oggettivo).

· In riferimento ai Piani di Studio Personalizzati degli alunni della classe prima 


La seguente Unità di Apprendimento si collega alla precedente progettazione che aveva come oggetto di indagine l’orientamento nell’aula in modo da realizzare, in linea di  continuità, lo sviluppo del piano di lavoro.

- In riferimento al Pof, stilato dalla scuola, una delle finalità sia l’orientamento declinato in obiettivi definiti per classi parallele. In questo caso si riportano gli obiettivi –competenze indicati nel Pof. Es:

· saper ordinare spazi secondo una logica

· saper  classificare spazi in base ad un sistema simbolico …
SE NECESSARIO intervenire con 

LARSA di RECUPERO per gruppi in difficoltà nelle seguenti competenze:

· ORDINAMENTO/SUCCESSIONE

· SIMBOLIZZAZIONE

·  COORDINAZIONE OCULO/MANUALE
 LARSA di SVILUPPO

· CAMBIARE IL SOGGETTO CHE ABITA LA SCUOLA…( maghi/fate, cuochi, Babbo Natale…

� Questo obiettivo specifico potrà essere preso in considerazione  se l’attività sarà collegata all’uso di software didattici come prevedono le attività elencate più avanti





